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fnitrioui - ringriU:in.Dlllllli~ ,
dopò'lll. :firma,del gor{mte
_ In ~\1~rta pRgina Otlnt ,~

Far gl1 ~v.v:lsi rIpet,tiO si fanno
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annunzi di 0.0.'8 ,.~ ~nglnn,bèll\

}1.~~~sd~ ~~b~&o i~.,!e'I:~
n, () D.dhl.e.

-- II fatlo, è oho una rivoluzione gene­
rale in Polonia, ili questo momento, fa-
rebbe assai bene il Dostro giuoco. .
~ Ed il loro; gll,imbeCilli non, ogliono

capirja, .,'
- Il- programma nihilista li a1te~risde.

Si ebbe il torto di renclerlo loro notpi eRsi
sanno che noi non, vogliamo religione di,
sorta atcuna, che il nORtro RCOpO,e di cac­
ciare dat'cielo questo Dio, che non esistej
e che la superstizione inventò; perèiò, \lI

guardano cun orrore, 6 i loro preti fana­
ti~i predIcano al popolo che sarebbe un

,del\tto far cllusa comune oun noi, Ec,co
penhè vorrei renderli sospetti" o 'meglio,
odwsi all'Imperatore, 'e quando lo clrcon­
dano, al olel'o russo, vorrei che i nostri
contadmi, tanto ignoranti e tanto cocciuti
quanto essi, lì prendessero a odiare, ,che la
persecuzione SI accendesse, che le loto
chiese fossero incendIate, i loro preti mano
dati iD. eftilìo, i loro altari rovesCl~ti'
insorgerebbero iu massa, bisogne,re

, dar soldati contro di essi, e, mentro i sol·
dati dellO ortodossia e i faloiatorl pòla,cchi
si sgozzerebber<l a vicenda, noi2aremmo-la
per applaudire ai colpì, e volgere a nOstro
profitto le loro vìttoriè 6 le·'Ioro' sèlinfilte•

(OOtlf,j)1UIfi

INCHldTA A~GtO:~ AMERICANA
, intòrn o al' Ilivotzio

Per l'occasione che, iII 'FIrenze, sì con­
,vocava il VOllgressò giuridico; Carlo Fran.
oesco Gabba, giljreconsultò lòillb/lrtloe. al
momento, pfl)ìessore di filosofia .del 1:.litltto
,naJl' Uuiver~ilà, di Pisa, tiJbe :tr~durre o
.pubblic~re l'inchiestaj pr0f!l0ssalu AlllerlC!1
dal pel'lOdico .NOl't1t Hevlew, sopra il dl-'
vorzioj o n;lOglio sopra l' opiJ;liono clìb gli
uomini e. le .donne Qìù liutol"evoliintol'll?
al di,vorzlO SI SOIlO forlData. ' "
. tHl nomini interrogàti furono il card.

Gibbons, il Vesliovo linglicauo, per lI0!l!e
Potter), r. P. Bl'IJdley, L N. Dolphj ed In
fine \tugliolmo Gladstone; Delle donne,
,Maria A. L/vermore, Amelia Barr, Rosa
]J'erry Cocke; Elìs~betta S~l~art Phelps,
JenllleJuue,Mllrhel'1taLee, FJllppa Monom.

Le domaùde dirette a: questo aroopag<ì,
furono· le seguenti i ,d. ,l.Jredete ,oi nel
« principio ~det. dl'lOrzio' In q.i\'àl\ì~q\\o
caso ~ 2. Devesi ID, qualunqutl caso cònr.e·
dore ai divorziati un secondo matrimonio ~
3, Quale ell'etto produce il divorzio sulla
integrità delle famlgljé ~ 4. 11 divieto as­
solnto dcll divor.ZiO, là dove oggi ticoncesso,
contrlbuirobbè 'esso alla purità morale della
società 1 lO • • ,

, «Alla prilDa dOlDanda, osserva. la, Per.
sever<Jnza, parrebbe cbe la somma delle
,risposte sia favol'evole al Prinoipio del di~
vorzio, giacche tre soli, lo, re~pingoòo ad­
.diritturaj due tra i rispondenti OlllSohili,
il Gibbons,e il Gladstone; Uno ~t!l hl­
spQudenti femminìlì, Margherita VJe.' Ma,
In realtà,. quando, si consideri di qilante

.limitazioni ·circondllno gli altril'amlnJssione
~el 'principio, e di qu~nte maledi1.ìOlli èa.
rìcbioo il divorzio òdl quanti danni lo
dichiarino causa,' fomite, mezzo, l'iinpres·
sione della lettura' di tutte insieme le ri­
sposte è cerlamente questa'; cheì séè 'dif­
ficile di sradicarlo dalle· legislazioni è. nei
paesi in cui è illtrodotto già, è stolido, ptJr
non usare ,parola più grave, r introaurlo
nelle legislaZIoni e nei patlsi ·éI'e non
l' hauno. lO

. Vuolsi frattanto notare che la questiono,
quale è stata formulata e proposta aglI
luterrogati anglo-americani, è bell Viù t1e­
lìcata e couiplessa di quello che'sllrebbe
la stessa qulslioné' posta fra. noi in ftalia•
Noi per clivo,;zio .Intendili.mo tino seiogli­

,mento'det vincolo luatrlmoniale sifi':~tto ~he

ciascllno dei due coniugi 'POSSII con~rarue
uu altro. Invece, negli Stati Uniti; sòn
due qulstionl distinte - e cosl sarebbero
in Iughilterra - qUlllla, cioè, se si devil

.........
Conto-corrènte OOJ:l'li'llolt"-'---------,

- Ed io sostengo che sono fanatici i
quali ci abborrono, e che bisognerebbe ster·
minare, riprese Nudiege con calore.

- In agili caso, il momento sarebbe male
scelto per dichiarar loro là guarra,osse~vò
la malata" , ,

- OIÒ li òiJbligherebb~ a getlar ia m~.
schera, r,ibattè la feroce siberianaj la, Rus­
sia è,abbastan,za forte ,petorion àver,a ',pa­
ventare i ,suoi nemici quando saranno sma­
scherati.

- 'Questa :Nadìege è patriota flno alla
ferocia, disse la oontbssa sorridendo; poi
mutò discorso,· ,

àl domani la giovane e il dottnre s' in­
conlrarono, come "ccadeva quasi tutti i
giorni, in, alla .casa di pov~ra apparenza ove
portavano, l'uno' le Slle cure gratuite, l'al­
tl'a le Hmosirle della sua protettrice agli
infelici che coia abitavano, ,

- .P~rchè adii cOil i' pòlacchi cattolici,
mia cara'Sibivska? le domandò famiglia.r-
mente sir John.' "

- Sono ,eelleraU, \'ispo86 eiSa..
- Ohe ti hanno fa,tol
- 01 tradiscono.
II dot\pre la guarclÒ stupito.
- Sicurv, continuò aSSII, perocchà tro­

. v'anM. l'ocçasion~ per in40rget-e, 1l0~ Ile pro-
fittauo, '
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ESCE TUTTI I GIOfu~J ECCETTO I FESTIVI

i,n quella Polonia apparentemente .sl sotto­
mf\sslI. I 'preti latini, ne sono i capi, Hegreti
e non à da Ginevra, ma da Romu, che
giungono le istruzioni che mettono H pu'
gnalo in ml\no agli assassini, La nazione
polacca' è lànto fanatica quauto ipocrita, e
,finchè il nostro imp~l'utore, troppo fiducioso
,nonavl'à estirpata la leblm\ della ftupersli­
zioue romana che corrode pllrecctlle fra te
nostl'e provincie, non giungerà a ristabilire
.l'ordine nel,nostro paese. ,

....: Il vostro. patrlottismo vi rende,'ingiu'
sta, o Nadioge, osservò la contessa l io sono
ortodossa quanto voi, spero;' ebbene I son
pOI'suasa, ed il questa Ull' àpillio,l)e oggi ,ac­
cettata nei Oonsigli del guverno delle per.
sone più illuminate, che il solo mezzo di
mettere un termine alle sanguinose ribel­
lioni, che, più d',una volta, scoppiarono in
Polon.ia, è di lasciare a, quel popolo il li·
bero esercizio d' una religione alla quale è
si profondamople aJfezlonàto,' cheperdiren­
dorlll non indiell'oggurà dinanzi' a verun
pericolo, :N un siete voi pure di questo l'a-
l'ero, o dotlore? '

- Hum! hUlD I non ho troppo gran fi·
ducia uell'IImore dei cattolici psr, lIoi, ri­
spose prendendo una presa di tabacco da
uIla bella tabacchiera ornata del ritratto

.dell'iDlJierato~e.
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IX Congro88o Gattolic~ italiano
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LA.· ;NIHILISTA
- O'era un pezzo di carta 6ul quale si

leggl!w.no queste l'prole: «l!~osti, polacco, ma
sei S\lltO piil duro per i tuoi compatriotli
esigt:utì qui, che Il più ' duro, dei \,arllenci
rus~i !M.uorlj'cana, perocchè più non sèi
,degno di vivere fra gli uomini. '.

« Il, Comitato eseautìvo. I>

~ Oh! ec~o una firma i'he, ci scommet·
terei, ,(\ assolutamente falsa, intorruppe Na­
dioge, II delitto fu CO~11108BO dai polace,hl
eattoliol e nOTI dai nihilisti. Questi polaccQi
sono capaci di tutto.

- I 'cattolIci di POlonia, invece, flno al
did'ofgì, rifiutarono di entrare nella co­
spiraziòne, obbiettò il dottore; i loro preti
predicano ad' essi l'obbedienza alle'leggi
e all'imperatore, e salvo forse a VarsavJa,
oveah'unl sludenti esalta ti parvsI'o propensi
alla rivolta, nei governi del Mohile!, Oovno
e ili nItrì l'ordine fu sempre inalterato.

...,. N~n lo credete, dot\Ore, rispese con
allergia la siberiana, il 10colll1'6 di ciò che
vieu çhillUlato il nihilìsUlO, è precisamente

n'è il frutto.' III vi dirò dello zelo, .El ce vicn. dauneggiato dàlla legge del/e Opo-
n'è bi80gno 1 V'Jgo nobili, ricchi, l\rutcs- tè Pie. , ,
sionisti, llom,i Il i d'affari, ch" lasciano tl!\to Coutro lo irrompere della dominazione
per occuparsI llulla Chiosa, Vlldo ulla plC- , settarla restava aneorll. UI! baluM4o,ll\ fa­
cola mn eletta falange d'ingegni consticraN I ll1iglia cristill.na: ,bisognll.lavorar per ab~

lIlonsl"llllr Vevcovo Cnllegari la ponna ll,' Ù:o; ogni dI suna breccìa, b:.ttetio; si fanno pubblicazioni, si ,or -
'" primi llAicovere i ,colpi delle sette" lliti\ 111zzò l'agitazione, si tenne. un Con

S. E. 66minoia congratulandosi coi con- dalla pia7Ma; le perse\\ll7.\oui legali, • per il divorzio, cbiamandovi ebrei e tnas-
gressisti, del, Breve pontilicìo, rilevandone tnntllavoro, llng islìJganoi, saori spni Il soffocar Il! VOC3 di quelli che erll.no
III f'Olilma importltnz!l. e solenuitìl conte· (li beni! difl\mli,:, , '~\l\l\) filll'~ti~~n: iscritti a parlare, qua~dt) si vide che 13
nonct.)si jn ~sso la piena eilesplicita con- donò ,dI lorp,eppl1rfj non v~ngono COSII' preuì/evlI ,una, pJega stavorevo
f'erma ilell'oper~ del Ooogr'lssl'~ dillill aua Yedo schiere di 'giova~i, gerie~.o~i j , i .diseil>glimento del vincolp, cODjllga\~.
costìtuz!ò'ne; Di ~iù, 'percbè il Papacou 11.molJdo Jj 'allott~jl li sch~r~lsc~ j ,Il." 'c~mo la, pov~r !asf\nz\ono dì ,
questo! 'Brevo' eccIta' alla diffusione dall'o- splegato!lI cr?ce; procedono Impa,vhh.:~ !lI ,compIe daL g QI ,che,vogliono srne-
peraol\IlIlIlSna conservazione, coli eSelioni che parlare dI zelo ? Eppul'Oen6CeBsaflOiohlrsL alle spalle el,llI Chiesa j e.1o ve-

. Y~pQl'llto:del,Collll-, non' l', ,Vol,lila per acceudere questa ,demmo, come in I sUn Germania
OrilU;\1I dU)lque è la fi , 'in' llJtrlafiiuchè IItlcb'essi oporino: . tigllta da.Lu goiòi beni dellll
1891; lueitÙiral.1doil I m.or ,pr~prìo,'~omjria p~i~llt~olici del iesa, e in Inghilterra.1I tempi di Bn-

Oongresso di Vicenza uel l/uo.le si' lesse il nostri glorurjdommallpatllt; SI gmuge a 1'1CO VIII, e in FraONa, oVe - come
Breve pontificio. Siete 001' papll; il papll è soddisfare l,doveri, ma poi Dull'llltro,·' ID- s~risse M<JlIs, Afre - cOllseguenza 'prima
con,vl)Ì;,qioite, aven,done tlltto ìl diritto. tanto pur loro è quasi comti nOn esistàno clelia ruberia dei beni della Ohiesà fu la

L'aperti. d~i, 9911g:ressi , (notatoj. uone- aff~ttoObiésil,Papa, pa "giove~tl)"SO-, miseria universale, e nella Spagna, la cui
scindi> Jealtre, tutti' certo, ma anche' l'O- cletà, famiglia. Bisogna terli. SI guardi miseria è testificata dal 'Ballnes. '"
pera,dei Oongressi) fu ùitt'ansigen~'J, Pa- l'azione ù,elcattoljcU' fancill; 'IEiUui; , Testimoni della miseria: italiana sono
1'0)/1 che..Dou, vuoi dire mançapi\a dicarilà, . versit~; ,la dvolll~iMie il terra!lt.. 10 il llliIlìst~o Crispi, il deputnto Ferri, i no­
poichè noi iunialllo tutti I nostri fratelli; Germanla!a compllttt'zza, ,le leggi, BIS; atri occhi, e ancho nri po' il uostro cuor~.
non ruzze~ZIl, poichè Sillmo gentili e tolle- rlllll'Ck. QUI lU100ra no} e SI stll ~ollo !Danl , Qui cita confessioni fl cifre, I~q?at'!
ranti; non cocQlutaggino, Wrchè i\Ccettiui,1l0 ln mano.. VOl.,dovote ~cuoter~ sen~a posare'doVl'ebbero lar cader III benda fU nostn
oglll dlSpussione, nou, gl'"ttOY.ZII ,di ,munte, SOlJ7.a ~co.~a~gl\lI'~I, ~on7.a paUl'il della g:uerrll liberaloni se IlOti ave8sero ormai lo. testà
p'licM diamo il ben venutu ad ogni ·pro- che.VISI fa o VI, ~I possa fare: .tlmtlUf!n di bronzo~ ", I '
grosso vero,; non' disamore delle;, lIntl'ill, 11011 pOSSltltt occldel'e, - InfiammatevI; Q , f d 'd' l h .
anzi :unilimo o vogliamo Hsllo' bene:' iIl!! le setteop9rnno,lIon durmòuo,sed jÌ'stillaht. UI a l\l! ~\\a, l',? ' I q,lle c e e~a In
f"rUleZ'l,11 nel sostonere ì principii, coerouzà Dà questa chiesa diss6miuatevi in tut~a I. ID!(Z7.0 Il U~I I alU\Dl~IBtrazlOn,e ,dellapub·
nel trl!l'ue le 'conseguénze e ullll'appliìJ.lfle, tnlill, ~accogliete" parlate, ,esortate; fate ciò blllla be?ofiì\enZa ,prll~a deUa legge sulle
risoluz!on6 incroJlabde OHI dir bene il belw, che',potde"Dio farà il resto. » l' \ Opere PIe, e la pone 111 confronto con quella
lllllie Il mllile, odio lJterno ' a" quella bassa.' llhe ora Sl va organIzzando. .
vigliaccheria che fa 1lC(:elldere ,noa ciludelll Le Opere Fie , n discorso dell' AvV'. Parlati, discor$o
all'Arcangelo estrisciarùuu ,rivill'tlllt.a 11\ L'Avv., Parlati, di Napoli sale alla tri- I c~jl rivela IIn uomo verslltissimo nell'al'-
dmllonlo, alto disdegno di ,quella pazzia buna; si applaude al valònte ,difensore' gomonto cho tratta, enumera ',Id Uno IJ,d
ch'è ,voler, c\'ncillllre 1f1 luce ele teuebre, dAlle opere l'le. Sì apre la via con intt'o- ! uno gli ostaColi, conlro i quali nota la
anfore 'vivo, sincero, eflicu'le, fedele lino dU1.ione, mOòtflwdo coUle la e delle! legge in quostione j e prOVll dell'interesso'
alla morte, perla verità e llt, giustizia, Opor.' Pio sia lìt, logica co ella : Il d~ll' i,mP9L'tIll1ZCI di esso è l' attenzìon~
onele itvvieut! cbe coroeil titolo. di tlaf!- guernl oh·, si UIlIOV', ad ogni I sa; , del! udltorlo, nonostal1ttl la lunghezzlI, (E
siget>\ll su questo terreno, sia. il più slin- come si f,'ce con l'istruzione, con l'eser- ' ,già m,'ora CliC parla 'e, a quanto sembra
gninus11 Insulto che,poss:~!arsi ad un,uomo Cito, ,cosUece cou I;l Ope,re Pie,ca.!pestllnd.o ' si:amo ben 10lliàni dal ,te~'lI!ille. 1~ .p're­
onesto, nonchè crlstlUno, Il merltùrsl. ,dal l'ultima volontà dell' uomo, leggi, seuti- I s1dente lo fa pregar d1 fimreed ef. diae:
mondu' il, titolo d'intransigt!nte è la, prova \' timellti, tl'lldizioui, per, dare ai poveri la I sono venuto a lar questo pèaaato a Vi­
più sil\um di essere seguaci di chi disso: spemoza di potersi arricehire con le pro· cenza,. finìrò qualldo mi sadt.possibite,.
Qui., 'I/On eld me(J1lI~1 aontra me est. Rrn- prietà dalia Ohiesa. ' , pazienza). ,
grazul\eue DIl>, cont1Duate. ' I Quindi espone il vero scopo, per il quale L'ultiina parte del discorso tratta dei

• Uu'altra parola di esortazione. Il Pou· dllll'mnministJlIZione della. pllbblica beneti· mezri per ovviare al fUD~sli effetti della
tefice I\ugura spirito ,dì zelo e di concllrdill. cenZll si volle escluso il PlIl'l'ÒCO e viene legge e dilucida le deliberaZioni prese nella
J)ov('ttl n,ostr(\ è di corrispunder,e.a questa commeutando le espressioni del miuistro sezIone.
benigllìt1l del Pontefice. Notate che, c',è relatore e' dei. deputllti sost·ll.1itori.' Il discorso è durato un'ora e meZ7.lI e
~over~ di:' corris~O,lldel'Vi. - Dio ~e ,lo ~ll di questo 'dobbhimo eRsergrati Il Dio, teru,linòcon una splendidlssima perorl\zione
•lUf?lIoe questo s'p~nto; .basl~ cho VOI '!i pArche r sU?i llOmici mostrano spe,so la '. all'enciclica Rel'uI/ì Novarll1l1,. (s~ (lP­
,!lnlllt" I~ vlJ~tra., ~olonta, Dellll cOllcordl~ poleo7.l\ di Dio. OhiltiIlarol]o essi il popolo plaude protul1gatamellte) legge le pro­
non Vi, tocco., Un,altro ,Sllccessor degli .Il. pll,l'tecipare uella spogliazìoue dolla Chie· .poste.
Ap9~\'\l11 hlt' lU~e~lzio~e di: par~llrvl della sa, perslladendolo ch' es.a enl una manO
cal'ltll 'l~a clll.tolwl. UOI,no di car~tà, troppo !rt01'ta' ~ cbe I suoi beni doveauo passl\re
bene gli stara esortarvi alla concordlll che In mani vive; .ed òggl, è il popolo che

Pl'ezzo, d'Assooiazlonè.....,.;..,.. '
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IL ra,ooolto del I.'a.vena.
Dalle nctizia' teleljraflclw pOl'veuute al ministero

<ii ugri"ùltura l'IsL~I,a dls Il rac,;dloù;ll'.4veua
noi OOj'l"~lt" .111\0 Il! a..l roguo 1I1 ett,lltll U,10,i,000.

,R. Scuol<l. supt.riOl·e di cO~U1"rç~o

ui VeneziI<
Gli esami di·aljJmissione o quelll protratti o, di

ril<lU~ziOlle ~vr~nuo l'aiuclpio Il ~jl o~tobro proa·

Esami di iicenza, di riparazione li
di am.missionè per la: sessione Ilou­
tqnn~le! . '
l. Glieaami di lipeoza liçoalo presso li n. Lic~o

di 'Udine, pel"le pl'OVO 'scritte, a~l'alltÌo 'ltiugo iiel:
l'orùjue il nei giollli s.:g\)euii: ' . " ' ,

Jtluvedj1 ottobr~ - Oomponimerlto italiallo.
liaY~~erùj 2 q\tobre - VsrslOqe dal lat\l\o il\Ila,

J.;unodJ 6 ottobro - Versione dal Ij"reco iII Ha.
l!a1Jo., ' "

~I",rtelll 6 ottobro - Tema di matsmatica.
Mercoiedi '7 otlobro - Versiune dall'ltahano In

latlao.
4uest<\ prove eomincieranno allo ore 8 ant. eli

cia.IOunu nui suilld,cati gIUrai.
Le pruVe orali avr.IIllU luogo nel gioruo cbe

'Veri il.,tiS8q,tO' dallu.,COlUlllÌSiSìulUf esamlllaHl~e.
Il. liu es"mi Lli lieulIza g:nnas,,,,e presso i

neg'lÌ GinnatilI di Udine o 01 CIvidale COmincio..
rallllO ~ul 1.0 ottollre o segIliral\no neil' ordine Chll
verrà llssato dalla cummlSSlOno osaminatl'1ce. . "
. Entro la primaqnindicma di ottolire si compie­
ra/mo gli os.ml di riparaZIOne o di amluisslone
~ira ~.a ~il 3:~ clas~e lwoalo di, Udina e allo èinqhò
çlassl gmnaslllll di Vdme OlJI~idale ane~re 6\a"81
l\ellp i:ìPUOIO te~I*llo di 11dins, CIVlda!';. o Portio;
none, s~cvl\do lorùll\o che vurtll deterilllnato d'alle
~jspettivs prasideil~e e direZioni. " , ' '

1J01 giot'ho 10 oLtobl'e avranllO principio le le,
~ioni re!1ulari noi predetti istituti, ,', '

Fiera· del 111 giovedì di settem!J1G
Giorno 17. - Verso ie 11 ant. la flera era al

compielo. Nollo prillie oro gli alfari ai fecol'O aten­
tatalllenle, ma poscia seguirono aobastanza COl'­
rentemepte, v.erò In 'luautità un po' limitata.
Mancano i sullti f!ego~iaDti torootleri ole ~r,\p~a­
Zlum SI eonclnusoru cjuasl tntto fra! provillciali.
Noi viteili notussl un 'meùio , libasso ùel 3 (IlO'iti
coulroll\o d.1 pl'eizl fatti noll' ultimo m.,rdatò
1I0VlllO cl, S. Loren~o (lO,11, 12 agoòto). l'tozzi
furmi uei bnol o nollo 'vaccha. '

SI cOlltàròno 796 lIuoi, B89 vacche,. 250 vitelli
~~~&~ l' ~unu o 505 sotto l'anno aSSle!!!e bUVIUI

Si vsndettero circa: 45paia di lIuoi, 220 vaeelio,
50 vitelli su!,ra j' alino, 200 sotto J'anno.

SI I\(,taruno i seguenti pre~~i: Buui al paio
L,680, 740, 750, 7uo, 810, 825, 915.

Uu palo lUl'ono pagati a ,L. 65 al quintale 'a
p~'o VIVO. l'ti~~vauo qumtali 13,60. V.çche nc·
s!raue ognulJa L, 312, B3D, 350, $77,445, 495, on
paIO SI l agarouo L. 755. Vacche slavo ognuUll
.L. BO, lU6, 112, 14U. Vilelli supra l' anuo'lI L. 156,
161, 1\U, In, }8U, 187, 20U, ~~o; sotto 'l'anlLu
a L. 50, 80, 100, 180, lUI. " ...

S! euntal'lJno cuca; '20fi caval]), 33 l'sini s 3
multo ' ' ,

Andarono venduti circa: 30 cavulli, 7 asini. Si
l'illlval'ouo l, seg~enti prezzi.: l!er cavalli L. 72,
180, 200, 2~0; sngli aSInI L. 17, 24, 4(;. (Josa cile
sembra llWf<!dlblls ma l'era, due aswi iuì'OUO l'a·
pati uno L. 0,50 ed lino L. 1,50.

Per gli utenti oaldaie a. vapo.e
, Luuedi, presso la locale c"uera di comnlorcio,
avrà luugu uua aUlInanza psr promuovere l'as'
SOClaZlOue degli ulonll di calclalo a vaporo del

'Venolo. .,
.I:l racollltu del frume:J.to

Notizie laJograflc1Je sul l'aocalto Ilo] ii'umento
giunte al unulstero lIiagllcoln11l'a dalluo per,tutto
il legno UI! pruuolto UI ottollt. i ,lil,94~,900. Il
racoollo è stato, 1I0vuuquu di qU,ahtà lIuona.

a~ AV'VISO
1'Iltti q1.le1H che h(1.nno peUdeur,e

coll' Amministrazione del nostrQ
G~ornale; sq.qo pregati di pàrég~

gHH'~ al .pI\.1. presto possibile, Il\
partna,

Ringraziamo fin d'oggi tutti
quelli elle non ci obbligheranno
a ripetere a lungo quest'avvisb.

(Jividale, $ sette1l!1Ife 1891:
L'ingegnere Giovanni Dott. Manzlni nomin/loto

tecnico municipale pleSO l' ulliciu col giorno l,O
setten,lIre. Présentè lo dimisBioni d,tU~ carica ùi
Consiglioleche coprivu, od al Consiglio non restò
~ltro cheprenderne atto, il che leco Dell' adu·
!!allwsli i~ned1 P. p.

Spero ,~~e ,non i'~r!1I!Q9 ,i sordi 'u\le, proposte
Costantim ct.rc~ 1'ueqn!' della roggm,proposta
da me pubbbcate un meso fa. So Ili' ~tanipa pull­
)JUca ha la missiona dI fnr cOQoscero le 'ideo, le
speranze; lo propostr od j dolori del popolo; i
pubbltci ral'presemanlì d' altra l'arto Ilauoo, Il
'dovoro distulliare, di ponderare 1 s~ggerimenti
che per I", stampasono loro suttoposti, o1I0n pou
vllgliatili,'lir,e ciò cM COIIVIO/leo ,eiò C)I~ llOn
ccnvil<ne per qIleste ,o quelle (a!.rionl. fer OIÒ qra
che ablliamo l'ingegnere muniell'alo gUsi dia
l'incarico di sluùlare la j'tupusfn Costnlllini "
concrati qualcho eosn. 1:'ur ol'a nou c'è questione
di sp"sn, è quastiolle di stlidi UIlQe~\i ~e anche
per 'a'Gtnaii condizioui sconullllcl!e nun npplioabill,
restàuo, ad un piallO, aucllo per lavori di là d",
vanira, nun è inutile, percM ijnllUodesitno SI ,dirI­
gOllo q picooli 1Jlanulatti cbe seQ'll'te 'lui e colà
occorroQuello cho'l'Ipara o modlUca parto ù' un

lo fa sempre in' armonia, col tutta,"
Ilel nostru caso,il tUltu Pllò OSSero la deriva~iono
d'acqIla votabile alle,oase e perloVie. S. H,(Jon­
sorzlu ROI,Je sta por eseguire il progetto Cibele,
il,prendOI" in eonsiderazlOne e,stndiaro le pro.
poote Costantilli, psr H nastlo mUllioipio <I una
cosa 1I.n fatta anzi ,doverosa.

Polt'ebbe anche llarsiche ,il ricavabile, come a '
Udine, dSlle concesslolli ù' acqua ai privati, com·
pensI la spssa, ad allora,tauto più dovesi da..
mano tos\O allo stIldio di qneilo propostè.

L' ingeg'nere muuioipale cerio ~i metterà" con
tutto Imiegnu sia p.rchè è uomo capacissimo, si"
perché è'o~timo clttanino, O,mai eempro ha desl',
~i'iià~ s cnrato ,,,l' iuteresse il ,Iecoro di qUllSt4

",**
lo ,mi orlliusinga\o cile sar!bbe stata portata ia

ConSiglio la qne~tiouù delU~Ulituro, a, meglio di
quest.olle, la eOIJVeniùllza di prospetto o le allr,]
vroposle ùa m. svolta SII q""stll !'el'ioùico poc"
tempo In. Ma. nnlla:.. Ciò non pertanto cOllliùo cb~
prima civSI ]louga all'opera vengi', discu,so Ìll
argonl.ntv, VOlCho tutti. Sauno cho cosa Ialt'l
capo "'Ii.

**.
La !I,st" di ,belleftlOenza ùiDullienica scorsa è

stuta. -:;Ù~l'e;:nt, G,;lUSU, il _,teUl/;i,9.~ l'lilllStolfl. aVo.
monica ,~W SpttollllJl'O.

,,".
agili vi fu unostl'a"rdil1JJrio concorso di pel·

lellrUl1 al lInvm..tissimo s.r.luariu dolla,B. V. dal
1\1onle. '

Anohe a noioonsta ohe per Vl.nCel' e la
tosse ed il catarro sono validissime le pU.
lole di Oatramina Bertelli.

I ROMANI El\lIGRANO!

La Vera Roma scrive:
l giornah (l\uch~ liberai!) hanno ann'uo­

ziato che iD Ilg08to 80DII emigrAti }le!'

IL DEBI'l'O PUBBLICO ITALIANO

Il Debito pubblico iscritto fino al, SO
giugno 1891- è la più recente pubbli· -,- .. ,,'~....._,'--o-.~~---'-.,:.......
cal!ione del genere - nel Gran Libro ora ITALIA
di 497.,928,555 e cent,. 32 l\l.rel1dita da po.-
ga.rsi annualmente, in aumento di 8,261,401 Genoyu _ Uila casa svaligiata,durante
e cento lO ~u quello dei SO giugno 1890 il sanno degli inquilini. - L'altr'ieri venne
cbe era di 489;668,095 e cen\. 22. donuneiato alla Questul'anu farto,abbastanza in-

nall'un anno a,I,I'altrod,unque, il Gl'Il,:' gente,perpetratosHn nnmodl1 stran~ einespli.
" cabile,

Libro ha un. aumenti> di debito pubbli~o Il fatto sarsbbe amnnto nella villa PalÌ!Ìvicini
per 8 milioni e 261 mila lire da pagare a San Lucad'Albaro, al ptesante ahitatasoltanto
per interessi, ossia 192 aUlion!. dicllpitille. daJ1a famiglia del colono e da alcoui suoi garzoni.

u a non b,nsto• Non' è tutto questo sol. I ladri, rimasti natul'aliuente ignoti,sarehbero,"U " " ,secondo la donuncia, peuetratl Itelia llotta sopra
tanto. lo spaventoso Dostro Debito pubblico. ien, nell'intemo della VIlla, senza ScaSSlUare ne'

Se si sommano tutte insieme le cifre forzars USCI di sorta; quindI entrati uolla camal'a
d . d b't' d 11 SI t . R d't" l'd t' dovs dormivano Il col(·no coJ1a moglIe, fOlzaronoel e, l I ,e o , a, o. ~Il ~ a CO~I~O. ~ tl a~ "il cdssetto d) un mobile rubaudovi la somma di
Rendzta ammortlzzabzle, Prestiti degl'I I3400 lirein coutanti: entrati pnrenelle camere
antichi Stati italiani, Obbl'igazioni d~tle doi garzoni, modiantala stessa operazione si ap,
Strade Ferrate O,bbligazioni" ',de' lav,o,l'i l'pr,qp,r"I.!ll'llll,,o altr,," 240hru,' senza c,olltaro, u,na",buoua

bbl ' : ' It' h '11 d t d l' 30" ". quantltàdl oggettI del và.!oro compl~~SIYo dI, 500pu ~Cl, f1sn ,a c e a a .a a e glll., !Iru; tutto <:lÒ senza che Il sonno del beati allita-
gnoo 4491 laclfra compleSSiva, totale del' tori fosso menomamonte intenotto;tanto cbs i
debiti che sono a ca.rico dello Sta.to am·1adri polerono svignarsela cun loro comodo s"nza
montava al capitale (tasso di Borsa) di alcuU,timuro,di os~ero sorpresi., "', ,
126"61899"0 l' ' 't35 h é d' Il,coluno. SI accurse al cll1D111Wdel fllrtosoflerto

\' o, • il ',1Ie e cen. ,)C ~, lr~ e immaginatevi qual lu la sl)rl'resa e il suo spa-
allmteresse annuo da pagare di 069,337,070 vonto nel pensare ehe ladri sconosciuti avovano
lire e cento 46. l...vorat~ n~lia sua, camera, allll sua presonza,

Si calcola che un terzo circa di queslosenza ch OgllS" ne fosse potuto accorgere.
enorme Dubito pubblico italiano cioè l,re Ve, ~",ia- Unpignoramento pOI' 16
miliardi e mezZu é cullo~l\to all' estero dove centeslm~ I -:- Senza conmlCutl" p~rehò d'!vvol'O

,. , 'l' , nOli Ve u è 1I1s0guu - dICe J' Ild ...atlco dI Ve,
SI pagllllo, p~r IDter~~sl, In oro 160 mi lolll nezla..,. 1,ulJb'ilOPI.mo il segueute fattarel10 cho
di fiN. . dill)o~tl'a IWll, ~olol' esageraziuno di cert~ fi~c~lità,

O' è poi da osseiVare (ma questo non si ma auche,la faelhtà dl.llle.nde~'o d~lle cantonato
fa l'l~ultare dai pros'petti ufficiali' consta da p~rte, Ùl certI PUllllltlOl lunzlooan: ,, , " il' " , , IUll agusto 1891 )1 messo clell' esattona comu-
per InformazlOUl aitra parte" ma o.1:\ten· nalo di qni si, è reoato dal negozianie Primo'fi-
tiche) clle il regno d'Italla da ben qnindici bUI'ziu ai 1<'rarl, e rappresental.do cliO certo ÒOr-
anni non paga gliìnteressi del suo Debito ~er ,nob. .AIVI,1I0 fu LUigi ~ndava de~itore vor$O

PubbliCO se non che contraendo oglll aono ,l os.ttore pel lIuposta IV lata ..t~rlel1l ,d~1 1889,
d

' Il ' " della mgouto summa ,dI contoBlm.sedw., e che
i, ad.hpc un nuovo eblt,o pa lato, ';Uusche· eSso Tillurziu, era affitt~lQle di una bottega per

rata ora IO una' orli ID ultra gUISa, ma L. ao mensliI, aù asoento enJdito del OOl'llor, di.
sempre debito, velllva al.]llglloram"~lto dol fitlo drcni ~opra, e

S"nza l~ullllnllUti. cluè pel l 1"'I'orto dieentesllUi 16 dI. capl~als -
, L. l speso di eSoCUZlone - cent'eSimi 5, bollo ­

'10talo L. 1,21, alla quà'! sulllm~ è portàtu l'ori.
glDanv dS"lto delCol'D'.'r di c"ntesltnÌ 16,

l! 'ribnrziu però non, è aflit,uale <1el OOl'IJer
ma di .llr~ lIitta, che, è .ìJruprlet~rlae 'egoL,r~
m.nto ,scntta nel roglsin censuari dii oltre' ISo
Ilntli.

, ',..' " ". l VENEROC19 SmTT~~Él 1891__~.""'-' .', .. ,,:-,

~'----'-'-_=-__.__.::--~'-~~~p}!alTÀLI~Ot: \-~--;;';;:B:r:eo Cose di éàsà e varietà
- ---.-, si deva Brasile alcune centinaia di romaDi IIU o - ... - •._~_.-
liImnMtere 1\ divorZIO, e. I ~Hra se \ t'. di Roma. , . li franoeso (l" Boll11ttino Mllteorologioo
a,lI!-n\ettete che. i d~:or~tt~;~~e~r~a~i~r:. ICi romani emigratele ure è verità. 'E' c~~~ìì~~'.:-r/'q:~~~~att~nE~ng~set~~vI10~~ _ DEL (J;10RN017SE'r'fEM13RÉ1891-
b'~~d~e~;e q~\~stioni' si distinguono cOSln'e~quPes~~e g~n:oJ~~O~~ggf~e, certo 11

1M
ddelle ~~nv1g~, ~~\~anad~. !i~~J~tll! 0rSI/oa ~1'lì\~I\!~~~ {lalne-BllIa, Castello·AlIe,lISa, ~lfll»are m.1:JQ

sI ritenga oer inconcludente a supervaca .. 'Iù sig'niftCl\ntl C()nd~nne dell'attua e or me \ '\ Il i ~.,. l til dllg ~peu, ~r, "~F .' .' .. " .··~f suqlO :1»• .l!q;
s . 'i d I nr\nciplo nuando non II ' pa rta, IV;" ,.o'tna ne " , I SUSi" , ... \ ..iE_....-""\.~,\"~.' \ "_.la:, I-j '\""~' \LL~t:-6-' -1'\"'~...'~...~",111 ricognizlonè e l' • ,'1 ,.. di cose per l'II ttma caIIlV"o' .. a mon,roa, iii a" w ..

. consentII. ai divorzianti \a i1,neril. 1n.era! I 'f :t'l fino a pochi anni fa. lt01ìl1\ eril. Con lotto negli st,abllitT\el\tl u « ... ' . : " ':-~
51 " • p ò dire che tutt n a. . • ' t d' t è- d" .·n' McivqSllov" egli tu presentaio nel gr."
del ri)ll~rlttarsl, allilor~r1~tta~o in raa.\\!L· il la meta. centr.lpeta., dii' Oglm ~~r Il 11~ n~ftÌl. a:n'~~,U'iO\\l cle~o'~hll\1 cil~~ in r~CQp!t~ per ~Ii I' \~ 1\ ~ 1\ i\ ~'\ 1\ \ ; 1]& !\~..~ ..~
quegli m arroga., Ilo"" t d' oi stieri nostrall, e .d o ,.ra pe, v ua • lt h.. , " , !s e 'I( 'li' :Ii "iI!l'" I ..
divorzio nel ,modo che lm"en 1ll.1~~ nE Ili fa.mlglill Q~a r{)mlll1e 1I0rta1l9 pOUli t[a.u- pronuÌ\?lato III tale drcostnnzll \ 1e... ' :,. " ....' I "",'

Sia ad esempio Rosa Fatry po\),~e., \,~~al cesi, te<leschi e 8pagnnolì• • . da nmm tag iOf , 11l0melro IIS.0 j,21 l ,23 Il~ \~,1.411'!11 ,\\,l"'~
. nn caso solo ammette il .dIvorZIo: " e D'Ile Marcbe venivllIIO gli agricoltori In ,(Mons1llnoro. B l'
1~ è' uno de' ~oningi sia infe4ele ~ e Ilrede \ ta u e"n ~be noi temno dei grandi 'iiVi rilJ!!,nlzi9 d} kl,to 'll1or~ dell

l
ono I "ar~m~ , \ 15~ \'~b~,511b4'Ì\ \ ~5~ ~ ... - 'M

CIO ", ' '1 l' '9; stato atn- tan o ~ m ",...., . r • li( e fate dogn~nd{)Vl dI pro.entarnll al o, Direzione .. \ "
che in caso sllmle l (IV?rZIO .!\ l' ~mp~;~,!I, l,paesI agrlc? eom, stra:diocosi. ])' per mò un gran oorr.lup. \'/.0 N:O ~,o N,q , " ~·9
messo anche da GasCl Cmto. Ma poUè. rer ~vorl Il Afo t rot "0;\ raùdoppla,vao;o di vnrmi In qnest~ rÌlll,liolle, <:he T\li r!cor<l.a cosi Minimanona noU" 111S IO.~
condizione sine qua' 110n che al .con}uge per eS. oClDe I ,OUr!"~1 l ""ono i ~:!. hene la' 1f1'anclO, •nna patrm, dI cm,il 1~mada NOle: -Tompo boliQ; "
. f di' ssollltamente vietato Il nma- popolaziolle., a I mur a VeUl1~-, ., I .. ti ' •••Nll"oui o perpetna le velO g orle.
1~ e ~ e Slllo Il, la. donna ella dice SJ1,mentarii j dagli Abruzzi e da Napoli I ~Qn nua l'l "~... '. ' •... 1.0 ""l Ilassaro
~~:r~à. ., ~~a~oll~~~tr~ la fede ~ ,la purilà vetturali,. i ~occhi~rì. ed i parrucchieri; da un~ ~fol~~cl~Jsij~T:;;aj~ ,~;l\l j~;:;" ç 1~ J>r"yvi;
conitigal~ che ba rotto Il $anto legam.e, Bologna, l ragio~(erl, tE . luttdi. tro~ay~no denza certamente le riserva al)~ra 4estl~J gl'ard,

, Ò "r su stringerne un altro, III n0!lcbè}l sost?IMmen o, e~lan, IO agl~'~z"a. ed' . ' ,'. ' ,
Phu a ~la~lema.tOrimonio Sllrà migliore di pOi (peSI d'ozIo tor7.a.to, por \a vecéhlllia. . « j!'t'anCla Ò la' figlia pntnegelllta Ilella
Il e mal I . T]' • t'E 'Il " t' Q Affi . d t 't '1 Ghi talà fa mi passato, tale è nel presente,
una poligamia COOS~cllt.lva~, 0.<) eonO~ClU? g ar.~s,1 ~ , UIVlIDO a Ilo o ,I e tale BarA Sef!lpl'8 J;leJl' à.vvenire, .

, io stessa una tdonna di cm e.ra.no .V111ent! momlo, e qm trova~~no Jort~lJa e gloria. ., EIa n.-Ile visto. d,el Si~llore, ehe la l)'rlll\Ql~
tre mariti' era forse la mora.htà di coste~ Oggi, non solo 11InlJl1gra~lO~e IU pa)l trapiantasse sulle rIve di S: n I,ot!)nzo, q~eat"

P
iù elevat~ di quella di un inted~\e o di pa.rte ti ces,~ata, 'ma è commcla.ta I elm· l'~mpoll,o rilr0g e delll,\ sea j~de ,o dei

1 !!'rar.'~ne dol roma!}! ~el nnovo mondo. suo Vltloro, Il q pandosl avrebbe dovl!to
un mormone ~ I II' .,"~, ." là Il'Atl 't'c d dalla sun vùltn' Ilostolo della v~rltl! cat·

E la Rosa J!'orry Cooke agginnge: «II OI!? dlraon? li:. d 'd ù~ l,?~ ve en(lo ~olica, PUI' mantonendosi 'in~ariabll'!lento fedelo
sentimento mio è tortemente ~vverso anche i ,n~lì dell", IlJt\~ f,a ~e ,e 1~D1 erso lio~ ,~U/loçqa 'io~ea od al1\l sui\ Vita naZIOnale,.»
al matrimonio dopo la separazIOne prodotta mtta ,eI1l9~lCJl, o~p.t,l\le..), !lezcar~ lont+; S:vi"'....er... ..,. J! Piu~. Yel't'ill e la libartti
daUa morte. ],' opinione mia è cue, per lontano per sè. qnel pallè, c!ltllfoma, l'no (le/ Papa• ..,. Testò a 13J',erpga\le,? n'~l' 4rgov)~
una donna pnra delicata fedele vi sia a. pochi anni fa. e per o\tril 25 s~co!l, ija pb90~o I,qQgo l,e radnnanze ann~I!l)I. (j.oi l

JII!s-
Ve,

Il
' 't 't' n" s lo l' credo distribuito in abbondanza a tutto Il 1lI0ndo rOll~ sVlzZllro., ~n ql)es~s adunanze Il çunSlgI.ler~ne a VI a un ma nmo IO o '.o, nazlOnalo Welssenllach ha parlato della QuostlOM

che anche la rimembraoza J.el primo amore conoscIuto~ dA' 'romana e la Li/lcI'tè eli Friburgo cosi l'iassu'mo
'del suo cuore, di qllel cllore ch~ essa. vuole La V~r? R~ma non pretçu ~ \II su.por~ \ il discor~o di lu~ I . ' ,
ora dard ad un altro, deva I~pirarle \ln p~~ preCISione, quello che SI pell~er~ e SI D~po Il 1870 Il Papa trovasl, por \' uaurpaz,lOlI,e
senso di vergogna e di rammarico, anclle dlra al~a çOl)s~ll~ed a Monzil di questo ~elth Stati ~~ila Chiisa, sEoglia~o ~ella SU,1 mdi-
se quel primo amore sia stato reso vano fatto ecol)omicamen~e. e poli~ic~l»ef!tu cosi peii~e,!~n pò,;:.~a; e l ":". eg,g~o~~~~~~~;.iil~o~~~
do.ll'. vverso destino e magari SneZ7.11ito dalla "'rave' ma è OHio Il fiteuere cbe peu~ rr,nilg/ s uou p"tèdal'gh nlcnn ~.."., -:' ' .,. ", . , ~ " l' o, , l l' "l' , ' rontetiee I10ri poq ossero sudùlto di un PrlltClpe,
morte prima clle Il legame stretto per el glOri e pa~o e non saranno pnnto letl e ma la sua aovranità dev' ess~re piena ~q itl~iera
diventasse pubblico. Comprendo bene che confortanti. perch,è l~ Chiesa sia veramepte i\lelipànd~niel p,er!
questa può parere un' olJmioue eCCdSSI-va, l fomani emigrp.no in Americ~ per cero chè 1 aZlOue de\ Pspa~o possa oserCltarSI ell\e~co:

è I
' d ' questa concordi "1 d d" l Ei" , " me)1le Il non IlIcontn per parte delle na~lOmIDa. a mia, e cre o I~ ," "cll1e l 1110 o l vI.vere utla pr.oVOS!Zlone ostere alC)lri~ diilìdenza. lTIpptrci6 un 1,,,lere t6m:

molte altre donne. Nell aOlmo (lIlO ~ !IQO eos~ nuova, cos~ smgolar~, che SI tatlca a porale ène"ossario al F~pil pel' l'eserdzio dulia
il rammarico che tutte le Oluese cristiline cr'3derll\ vera; eppure è storica J sua p.,des;à spirituale, '
non considerino, come la Ohiesa romana,' 'Ohe diranno gli I\'mencani cl!i il genio Oe~talnent~ ! Pavi d?lie Oat~com1Je, COme i ~o.
il matrimonio quale un sacra.mento. StllllO di lJulòmbu ha scoperti e riJniti alla pa. vranl tOD;'-!!CI d'Y~n,ulJ Re, d.J ROllla SI appoggIa-
h b

i I t d Il s clelà "d ' ' , vano ~nl1o "Iessu dlnttll dl"lno e sulla atessa h·
c e, pel ene e per a, sa u e e a o " tfla dlla clvllia i al centro della fdde ~ bel'tà clio VI è anUUSSI'l tIlttavia ,gli, uni" gli
esso dovrebbe, fltenursl tale.:> E \Junsare, che nel cicco alffidlllnento ,ili alt,ri "011 guù~vauo della st"s~a POSSlllllltà dI seI'-

Al qual proposito Ili PerseVeranza OS· llna straordinaria immi"razione si e. rado vuseno. Il Pajlato non. 4~ve essere Mtomesso, 'h d 'l'' , '. ,"', allo f1U~~O'IZIOIII dolla politICa i eS90 dev" rlmanele
serva.: ., Auc e tlitrtl oone riconoscono lì dOPPllltl1 quasI la CIttà j ed mvece, vast,e calmo s sereno, elOco perchè s'impona Il tempo·
Uattolicismo il merito d'aver mantenuto, mlle fl!bbl'lcate giacc onu desolte ed altre rale. Noi mombri dol l'itts, Vàdin dobbiamo o-
meglio di ogni altra setta de,I Orlstmnesl- incomplete. ' peraro COli tutte leuostro 10l'~~ e p,."~~o con tutla

1" It 'de l del matrlUlOuio Ne. Ilo. Ii" " h ' D' '\ ' I la oostra mftuouza, unulidoci at eatt',hm dol mondo
UlO, a o I a e , • , 'h ~ proprIO vero c••e , 10 aCIJJe,çtl.o,~1 VU? illti""', ps. alfrelt"re 6(,i Iwstri sful'zi il 1II01l1ellto
vrefuUlo negllrgilelo nOI per Ciii solo c e perdere ,pel'cb.è senza 'un gIusto "llJlhZlO dell~ re,tanraZlU<le eli alzaro le nostra voci 1inchè
siamo in contesa col ,Pa.pato nel punto ?el di Dio 'non era. pos$ibilo, cbe' in s~f ven" t JÌote,lllj' 4ell~ terra si deci~l~no flna!OIeu~e ad a-
Potere temporal~, che non ~a J;uente. a oh~ tuo' IInni si potessero COmmettere dai nuovi scoltar:t.:- ,-----
fare col con8ortwm omms vztae, III CUI domill~t9ri di Roma tanti errori e lante Il,ORDloPOI1DENZ'A DAnA PR'O'v'IunIA
il ma.trimonio, degno. della lletllra umana, corbellerie." " Il n Il Il . 1JIl l1\l

con~iste. » _ . Digitu8 DeiI----_......._----
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PAIHGI· LONDRA· MILANO.

Concessionaria.esclusiva' degli
Annunzi in tutti i giornali.
qùotidiani di Udine .e di
Vicenza.

'r.A.E't.X :F'JEl'4
Corpo del giornale L. I. 00 par.'linea'
SOPI''': la fll'me (nec:o-

logle ~..comUnICatI"·> dichiarazioni .... rin-
'i.<i~ gl'uziamenti) ••• ., 0',80 •
4' 'rcr~a pllgina •••• ,. O.50. ".» Quarta pagina ••• " O.25., "S Lo '/W'rai~DJ sImJ!lJrano cDJ l~D60mttl'f c.arpa 1.

~l. SERVIZIO SPECI~SSIONE D'AVViSI

~.

Visite e consulti tutt.ii giorni; dalle 8."
alle 6. Bi cura qualullqu~ affezione della"
Bocca, e i Denti. guasti anohe dolorosi in
massima non si eslraggollo ma si curano
Si ridona l'alito gradevole e la bianchezlll.
ai denti sporchi.

Denti e.Dentiere artincia.li.

TOSO 'OD0!RDO

Chiedere ai principali Banchieri e
Oambìavalnt« del regno li programlllil
d~tlalllralo della grande Lotteria Na·
aionale, autorizzata dal Goverllo col/a
leg:p;e24 aprile 1890 N. 6824 Serie 3
e R. Decreto 24 marzo 189i.

La Bano,,- Fratelli Casareto di Fr,soo
Via Cal'lo Felioe IO, Gonova, è inourì·'
oata dell' emiSSione dei biglietti della
grallda

Lotteria Nazionìtlc

Ohir ti. rgo. D e Ut,:i s ta

KECCANiCQ
Udine, 'Via Paolo Sarpi' 'N. 8.

Unico· GaWnettq 'drlgi~~e.
Der lB malattio ùella. BOGGA eùm DENn

'A

glladagnarsi più di meszo

MILIONE

r ..

rr sicuramente
/;' prima volta e fot'se sarà llnr,he
l ULTIMA eh- si pOSS1L colla sp-sa di

UNA. S01A.LIRA

N. "......
T.ELEGRAMMI

Copenaghen .17 ~ Assicurasi che lo CZal' rl­
parurà per la Russla il 30 corrente od al più
tardi al Lo ottobre;

(l'emesvUl' 17 - Francesco Giuseppe vleitò
,l'e.poslzione esprimendo la sua aoddietazìone, LI\
pOJlola~ione io acclamò.

.L' imperatore ù partito per la via di Budapest
per Miratoare per congedarsi dall' ìmparatrìce che
rscasl a Corfù, '. . '

Miramat 17 -:' L'imperatore Francesco Giu­
seppa è arrivato e lu ricevuto dall'arciducaLuigi
iSalvatol'e e dal Governatorer '

Piell'oburgo'17 ...., 11giornale ufficiale pu\)blica
un.ukase imperiale cheiuterdicel'esportaziOU/l del
frumento dal, '.rrunsca~plu pella l'ersia, e cheabo­
lìacaIa resti.tll~iona della. tassa daziaria per l'al'
qool e~~ortnt,o.
'tt ••••~~~~...._,.........

ORARLO F'ERE-tO V XA;.RIO

'~;r"A;;~;i--\~;;;I-;-;;j'-';;'I;l-

DÀ. \JQmi;; AVENEZIA-- DA':vENì;ZjA'A:UlllNE.

~:~ .~t~~J:a~l~s g:~ 'J~t, '~15 a:~m~~~~:16::' J~l· ,
1I.16, "', 'dtretto' 9.10 po~. 10.45 lO M. 8.10 pom
1.IO,poro oUl~1b:us tI.10. '2.10 pomo diretto ,4.50 .. -
5.40 • " Id.' 10.30 P" 6.05 '" miBto"U.30 ..
~.o8 '''' diretto 10.55,.. 10.10. omnlbull2.~ ant.
nA UOINE A FONTEDOA DA l'ONl'EDDA A ImINE

~:gg"Jlrt. 0Jf~R~S:'4~ ~t. ~'~ga~l, ~~~W~al~:!; a:t
lO.SO, .. omll~bus 1.34 pomo 2,24ponÙllnnlbu,s'S.02 pom."

:~O: p~mòn~~fg~~ ~:40: t~~ : di~~ì,o'· ~'.~ :
DA UDINE! l'mE.srl' DA Tm~sTE .l. UUINE

2.4.5an'. -ndato, 1.:j7 ' aot,. B.llI BIU.(JwnibuslO.57 aut
751' III' omnibusll.18 .. , 9.-" id. 12.35 ..

l i:~& p;m m\~~ '*l~:~ PO~. ~:~~*';om.m~lt~tQ t~ .p0;n-
li.110 ., • omnlbus sAa.. 0.- • ùUlnl~u5 1.~5 '.
DAU01NEA~OIlTOGIlUAllO DAFOllTOGIlUAIlO A UDmE
7.48ant. omnll>u! (1.41 ant. 8.42 alJl. UlntIlDUSS.t.i5 arit.
1:~~ p~m ~~~~U8 ~::g, P~JQ. t:~ P~Ul ::::::g ,,~:i: p~m.

DA UOI~E A OIVWALE DA CIVIDALE A UDINE
6.- aDt•. misto· 6.81, aDt. 7.-anl. mlalQ ,,'7.28 aut."
9._ ... id. 9.81 li' ,9.45," mlltt9' .10.16 •

11.20 ~ Id. 1l.~1.. llU9. hl., la.5O pomo
~:: po~ om:~~us .88~ POJt>laI. :::Z P~llllJllf:.JbU" ~:~ :

Tramvia a vapore Udine·SsnDanillie
OAUDINEA S.' DANIELE DA Se DANIE~ A UDINE
7,45 ant.Ferro".• 9.30... l1nt 116,30. a.i1t,;''''~errov. 8.15. >....1l.36 • P. G. 1.- PUI" \ 11.-' Id. 12.40 pomo
~:~g p~m. l-;~~. t:: :' k~:P~ID. \~: ;~ ;'

Obinciden1l\~

4,,~~ :[8~ i~~ha p~in~df::~~:O1 Pl;;1~::' c~'iiYt~~nn\~t~ro~:
JJuca Venezia.

Lo lli~~~,:fo!r:J;:~::'~ol~~18,~h\~ lo all._
~ ~ ~~
e ~i~~;l~~'ss:~natl con,'asterlsco ,co['ron~, 89Jq, f1l~~1 Q. $:i:Jlm~ùs

.,............. , ---"=,,,t.'·,,,,·,i,J ,< ',"
:N'o~l@ >t~li :Bor.....

"'1lfSetlembre 1891
ll.eadìt~ it. godo l Lugl: JUUlda L, 92.~O a L. 9g.20

id.' id. .1 genJl.ISV2 ~ 8\1.93 ·90.03
jd, austrj~c\\, i,~, c~rta-d~F.llo 75'a F. IlaS'l
.d. • II' ars· • 90.75 • 90.e:';

V\orLui effettivi . . da L•. 218.9.Q l1tL. 219.-
HI'ucanote a'lstriach. 21\1.\>0. 219.-
~...~ . ~1iJl!!""" 0/ ....

Antonio Va'ttori gerente responsabile.= .!t.'!!!-..-.~q±±!22!&~ _

La. dottrina cl·istiana.
dì mODS. MioheleOIlMti vescovo di Mon­
dovì, Itpprovata da. S. Ecc,za. Il.J.ma e
Rel.lna MOllS•. Giovanni l\1<ma Berougo
lIrclvescovo di Odlll~, conaggJUutovl ilo~·
t!;cllì.mv di 1l11l'ù feste eccleSiastiche.

Bellis,illlil'edìzione iu caratteri nitidis­
sìmie graudi,su bubuucar\u forte, di
pag, 212, cent. 30 la Cl/pia. Qllesta
lJuovaedìzione j'iCIJJ'fetta è Ja so/.. autoriz.
zata da S. Eco. MODs, Arcivoscovo. .

Dirigere le domande alla Libreria Pa·
lronato, via dellll. Posta 16[ Udine.

U4TIME NOTIZIE

IL Th'lE8E DI OTTOBRE

PER LOSTESSO·I~ESE DI OT~'OBRE
J,'re~'lcl'l\ III patl'illl'cn Silil f:Illl86Pl18 pre·

aentM' dal sunto padro [e""i.G1II da recitarsi ,
in tutte le cliiese dopo 1l1iosario nel lUeso di
liltobr•.

Eleg~nti~silUa edi~iono. in .c,omutipo!\rafia, con
lil vel_lùl16 It.n'lla, '1'8Iime!te 8, l~ CO,!la cente·
~imi lO, copie 12 lire 1; .

Con l'imagme del Santoe solo testo In italiano,
lIell\lle lavoretto in 4 paglDe a cromo, forulato

DEDICATO AL ss. UOSARIO
iU Mlll'iJl, Y. I\IadJ:e~} Pio! I\Jadfo .llOstr~

Opera di j\{o~s, '.rOMMASoMlOnEL~ SALzANO' al'·
dves""vo titularedi Odes~a, comp611diata' da 1\Ions.
l'IE'fl,U HO'l'A' arcivesll , ·titolare di Tebe. canoniM
CIi san Pietro in faticarlO. - Udine, tipo clelPa·
trouato.

XIl RDIZlOllE S'l'EllEOT1PA

. Il bel libretto di pago m!4 eon elegantissima
cuportilia, coutiene BI medllollzioni sui misteri del
sS.mo Hosarlo, con altrettauti esempi, preghiere
c gi~c!llatotia por ciascun glurno del mose.

l'ro~~o contesimi 20 la covia
» Lire 15 per cupie 100
» » 120 por copi,. 1000.

Si vondoanche.ali' nllizio del n"stl'O gio!'l1ale..

. Rom,a" Wset~embrllo

Il pellegrinaggio spugnuo~o

Alle. (1 pomeridiane d'oggi giunsero, i
I?ellegrmi spaglluoli.

ijn II'S'o ~illCl.r 4i l'os.a Esili sono' in uumsrc di circa 6.00.
S!lrebbe vano i~ .\ìnropa il cercare un lago, la **.

cui acqua t'086e GoJor di l'osa. Pare ~"rò cito l'A,· II Ministero dell'interno ha vietato che
sia pos.egga almeno uno di lluesti ionoWell

'
n,a'· la. rtunìone internazionale cattolica, che do-

hl1~~\I" pepi~pla ~llngishla1< nel :Mar Caspio vi ìue~,,:o,lenersi nell~ Sala Dante, abbia ìvì
50110 lufattl cinque Iqghetti.

Unù di 6SS( Il GO~elto di crlstall, di sule aoba- 1'a)e proibi1;jone gindicasi un grave ero
~tal1~. robusti da perinettere ad nn UUIlIO o ad l'ore pohtico, specialmente confrontandola
~na bestia dl'att~aversale il lago a I,iedl; un al- col pe~messo accordato pel famoso Oomi~.\\1
tro ù rotundo come nn Clrcolu e l'al1qaa è color del primo maggio.
(:1 ro.sa. Anzi, l'er parlarepiooaattanlente, 'Iuest'ac- I direttori dei peliegrinaggi spagnolo e
qua presenta tutte Jeg-mdazluni di colore, dal viu- Irancese. e\J.b,e,tll . lùnghe .contereuze colla
lotto at roseo, e d" essa emana un pl"fumo di .
\'il,lo,t~. 1 colalirisultano ll.agg-iorlllente in Ca\\~l\ ç\lmU,11S~IO\l,e .Cell,tnde rumann, Se ne occu-
(l,lla blance~Za niVea delle nvo l\lq'ostatU di Cii, p.allo II11CÙe nelle ambasl'iatll estere.
Italll di ~fill" ' ,I 'l .*.

'.('anto ]] prot'umoquanto 11 col~re ~OIlO il l'i· 11 ministro Nicq~e~!I l;l!l QrQibito Ili tra·
lull.to della pre'~IIZa nel lago .dl plantlcolle ac· smissione all' eBiel'O di telegrammi, annUll-
(uahche, \~ tOletta ,PoIYO'I/StiS vI014cm alla ciantl l'intenzIOn\l dei radicall di' promllo,
ealOlCul1a C a lll'ocvs/is l'osea pérs,ia'll4, ' , , vere ~na grimde dlmustrazione contro ~

tTi! rhp,ediQo,ontro, la. v;ipera pellegrini il ~O seltembre, in lIrotesta p'er
~i s;gnorKa!flnaIIO•. pl'l,fsssore dell~ celob~e 11 ca,roblamento d"l gIOrno flesato per I I~

Scnola vetel'loal'la di AlillJrt, ha te,tè aV\lto dal. !1auguraZlOue d\ll monumento a GarIbaldi
1'4cla"eml~ di J,llcd\cina di l;'arigi il Nemio pel' ln Nizza. , .
; •• SlW lnagJstl'als lJ18lJWrù, 6ul veleno delle vi· Dul resto II governo stll prendendo tutte
1ero, ln essa il dotto natnrali>ta indicava l'acido le dlsposiziolìi piÙ energiche per il manteni·
c,l'0nliu" come il rime~lio sUV1'~no contro i.l 1ll0I'S~' mento d~ll' ordme. Ma I giornali piar.zalUoIi
l,el ,tulllUt~ rettile. Dietro gli espenmelltl da lUI continuano a soffiar nel fuoco specialmente
1aUI, l' ~Cld,o.deve esse.l'e fatto p'potrare nel pn!'to Il Rugantino, foglietto CrISpjn~' settimanale,
} !~D!"I! in cm è ~tatu ·WOCill.tU. Il veleno, ed IIU- che pubblica delle odiose Caricature mul·
flegl,t" m SolUZIOne al centesimo. Questa dose b '1 P .' I .
I.on e;orclla. alcnne azioue caustica sui t~ssnti. t~ntJ.. as8ame~te I . apa e I pellegrml.
MIaito recentemente un giurnalo di Fl'anche Contè Tutti I.glornah catt.oho! protestano contro
1!,bblll'ava la lettera di lln veterinario, l'ella q\lale queste Infaque, Ula lIJUtllm~nte.
f! seglJ.Jav,1 IJ t'al1G8 l'l~alt(,to ottenato \iol QUovo . .*.
II1llCOIO. (\MI 11, è portato :- vi dic.eva - lUI bel Sì attende por domani l'arrivo .del,primo
Clllle da ferllla", clt era stat~ morslcat? da nna ruppo di peliegrini f'ranceiji
\lpera un qu.rto d'ora pl'll1la. L'ammaie no.u g •
l'0tevll più canllJlin~re, la .t~sla·.e Il ventre eranO . Unl1Ieglt hlterllnzionale
~norMlIle[l!e eIJJI~tl. -PodlCj lllllluti ~(JJ!0 nv~r(J llella Gi oveutìl ùlttt01JC'n,
llItwllotto nella plaga due o ~re gOCClu d' ~Oldo.
cron.,ico, Il capo.riprellùelo sue f\llzc, l' on611"ione Telegrafano da Roma alla Lega Lom-
dIllllll\lISCO, ed 1\1 'capo ad \ln' ora l'animale è barda:
compl,tttl1lonte ,gl1aritO. » «F~a il CODsiglio Supel'iore della So·
__~_, .. oietà deila .GlOveunÌ Caltolica e i capi del

Diario lfi.l1B,Ct'O' pellegrinaggio francese, svizzero, ~cc, si
Sabato 19 settembre_ s. Gennaro °comp.mm. stanno dlscute.ndo l~ basi d. unlllega lllter·

_ 'rempora d.tg. nazionale delia gioventù cattolica. .l'rolllO·
..-.""" '7':'"' ._.,._• .._ tori prinaipaJi. ne Bono ì agli del' Signor

Lèon Hdrmel, il barone di Montenach, ecc.
Credo cbe quest'opera vllI'rà iSliìulli' for­

malmente ell\I'O il l*ese correÌlie, Ùl oècu·
siolle ~~Il~ a:d\\n"ll~e' annuali straordinarie
del' OonslgllO Superiore della G. C., che
avranno luogo III Roma. ~

:1} esposizione di PI11ernW
Il Re ha /lssuto il giorno deÙ' i1;laugura·

zionn dell'j~sposizione pel 12 novembre.
Il Comitato esecutIvo studia ogni giornQ

~uove attrattive e nuove ag6voje~fle çl~ of·
frireai viaitatori della .Mo~trll lla~/{)lIale di
Palerlno.

Sta infatti trattando colla Direzione delle
Ferrovie ,e con quella. della NaVigaZIOne
per. ~omblllare del viaggi a. prezzI ridotti in
~iCllla onde facllitam la VISita delle princi·
pali città e dei più gl'8ndl llIonumenli lan­
lichi che reall\"'u 'ancora Il 'raormina, Gir·
g~n ti, Siracusa eoc. . .

Sa1'8nnO pUl'~ ol'gallJzzute dello gite di
piac(\fO, li condlZlulll valhagiosls~ilno per
Ma lta e Tunlsl, l'iltl; clltl 10l'mano oggetto
di tnntll curluBltà ed inkl'o,·so sp~oialo.

Ral1lHlcl!da 11011' AI{,entina
Un dispaCCIo da Bueuos Ayres reca che

l'ex-PreSidente del Chill, Balmaoeda 51
rifUgiò a .l\'lendQza, '

l'urto
In Vel'zogni? di notte scalato il muro di cinta

6~1 cOl'tlle ~alI(ono in un lo!!giato o, scosl P"I' la
~énls.'.I"iol'll~dl 1\11 magn.zzioo aperti! rubaì'ono a
~oo\\l (!iOVal1\lS. 10rlJ:\agglO pel' 1,. 9.

Arresto
In Duzana al 1'àgliamento venae atl'sstatA la

lontadilla dol lnogo Vidonl Maria dovendo seon­
tare 15 giorni di detenzione a cui fil condannata
leI' maltrattamonti in persona di sua figliaFabris
UlUseppinR.

111 Tribunale
Udienlla tle! giorno 17 settembre 1891.

. Honchl Filippo da S. Daniele imputat.)·di po·
clilatul·lnesi 17 o giorni 15 di reclusione multa
$88 su mterà IIci 6.

ltomauntto nn tti l
(lilldltta tuttì da da
bando, la AUlla Itolllan illAsi 2 di
• multa L. 21,60, gli '

V/Ollito AnIIll Ila o contrabbando
Dlesl 1 di deton~ione e llluita L. ì6U.

Camlutti Erancesco contmbhurido giorni (} d\
àotenzlcne e mnlta L «, 10,80. '. ,

Noblio Pietru di Villalta, èOlltrabbandotabaeco
Dlulta Hssa'L: 51 e prupol"4lunule L: 20. .'

l:IUO; lo lezioni ordinarie, il successivo dì 5 no-

1
" 111bro, ?gnl ritardo dovra essere !l'iustiflanto da
,:,Ll mrdlca o da obblighi di ServizIO militI/l'O. •

llol!e.ggio.Cohvltto Mazarolo - Tre·
VISO
P1ussi

'il"I~~i~
lUt. scu&;r . ''t'rattanlen,to di fumi·
etal',:' ,Uhl'l-' ' •.• ,l~et," ":~ -

'.' ' " , l'ella mensile L. 40.
Per lo altre classi I,. 15.,
P!*da !l'tahitnl"nl dlre\, prot. ~.l\[azarolo.

, ~ ' l, " , " , ' ,_

Na~lon~l~
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LE INS L'R'ZIO'N''I per l'Italia e per Il Estero in tùttl i giornali quotidiani di Udine si ricevono esolusivamente all'Uffioio de~- "on. 'l' Impresà di Pubblioità lo FABllIS a G. via Marollria (Gasa Masciadri) N. li - Udine, ~
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'PI'mhrl', di vero•. cautiJbo~c vul?unizzato, )ndl.
, ,U spen,sabll,l ad OghlU!6C10, ad ogm ne- ; f
goziante: e ad ogni persona prIvata. \

TI'mhrl' .col qllali '~l oHiene una illipronta 801'- i, t
. . U prenaontemente nitida sopra il lègho
melallo, tela, porcellane ed altri .'- i
oggetti duri ed ineguali,

TI·.m'brl' da studio, tascabili, in
. 'forma di olondolo, di me.

ilaglie,,'di ferma carte, di penna
di temperino, d' oroloi(io d~ tasca'
di. scatola da fiammif"ri, di' tàe:
CU!!10 ,ecc. ecc.

Egreglo~Signor DlslorI - MilaM.
Padova 9 Febbraio 18M,

Avendo somministrato' in parecchie oc­
casioni al miei ·infermi il di Lei LI~uore
FERRO OHINA posso Assicurarla d aver
Bempre conseguito vantaggiosi ri8ultamentl.
Oon tutto il rispetto euo.devoti66imo

A. dotl, De·Glovanni
Prof. di Pat<llogla all'Università di Padova,
Bevesi preferibilmente prima dei pasti e

nell' ora ilei Wehnouth. .

Linuoro 8tomatico. RiCO~UmBnt8
Milano FE.LIUBjBISLEIU Mill\no

z

Volete la Salute???

.~~~~~~~~,t_-J.iC"f'~~-:12:~

lN:G. S. GJll:LARDl Re.· . ~ ;
. BERÒ'AMO' ' 1~

_. OANTIERE LAYORI IN OEl~lENTO "
~trada d~ pirctJnva(lazione fra Porta Nuova e Porta S. Antonio

la, più ~~tioa. e rj"~lTIata fabbrica d' Itldla

1' D,i, ~Mattonelle Idrofughe ,per',' pavilIl'enti, ,i in Mosaico alla Veneziana ~Scagljola) ,
Vna ehioma folta e fiuente ili Labarba I!J l espelli agg!ungono all' no) -,.. ...; J:n:tars:l e 1\I.I:arxn.:l a ..-1::lftc:la1.:l
degnaeoronadella bellezza Imoaspetto di b,ellezza,dI forza edì seune lNClI'IO'Qrl'R() l' , 'À" '

L' AC(lua di cldnin... di A. llUgone e O.i .. I..:J' Sl'EUIALl'l't.~:
~ ~otal& di fragranza deliziosA, ìmpedìsee immediatamente la oaduta . • . PAVIMENTJ. l?l:DR
dei eapelli e della barba 'non sole, ma ne agevola lo sviluppo, lnfon· per mltrcare la hugllri \ ' " .1:. o ,

dende loto forza e morbidezza. 1Ia soom]larire la forfora ed assleura preparato chimico premiato al, economici e di lusso
alla giovinezza uua lussureggiante oaplgliatura fino alla più tarda j"E ' ù"Y 1873 '
veeohlala. Si' vemltl iII fiale (flacol18} da L. 2)·-,1.60, 'ed iII bol . ep"."'~O.O '. lenna : :- ' G d'" B l' t P d Il . '
tigliBda.em litro ti L. B.IlO. , 11 rnodo .l. aervrrsene è faolll8' " ra 101, a a,us re e re e e a mosaico

! suddetti arl'icoli si veNdoNo da Angelo Migone e 0.1 sìmo, ti pEZZO ohe siDlare.. ei I pér Altari in granito !Irtiflcìal~ elegan~ì e, d~ una solidità eccezionale, t
Via To~no,12, ~ilano. In Venez~~ presso,. l' Agen~la iumidito, appenll. eodtlo ci ì e a prezzI ecnvenìeutìsslmì,
~~n~gfa~::(Btf: ::I~a~~~,;82:r~e~: itn~ig~~arMnA~ÌY~ri,ENllRi'~~r pae.i "01"'" un fetl·o·ben c . ' ' )
chillcagUere...; PETROZZI F'RAT.p"rrucohietl - FABillS ANGELO ~I, tlaccodni cientU'D?N~" Tubi in t:emento e I~astricati ',l
farmaci.t" _ I\UNISINI FRAN0ESCO medicinali. ' , . • I ven e ,n .. p . A ' .

'AlI••petllzloni per POllOO poetAlo aggiungereoent 75, I lm:e'esa.,d, pubbl,cltd. . SPE01..t'l>.1:"1·J!' I VAlSe 1:I:lJ:l DA nAGNO '
. 1n GEMONA· presso il signor LUIGI BILLIANI Farmaeista, _ In r;a.br!'. e, C., Via Mercerìe, 09se , in granito eleganti e 8olldissime._~_ :

l'ONTEBllldal sig, lJETTOLI ARIDOSrOMI. ".llllsollldrl N, 5, ,-~ ,
--~.---,----~n .' :Richillll\illmo el!ecillltll"~t,e l'attouzione delle Ou, Fabbricìerle o dei ~R. SlgnoriP~rroa.eui Il

_" nostri waleIlall per la l"lVIllIentazlouo ddle '(;lilese, aia per quanto riguarda i pavltnelllI dt I
JIi']I~.~""...!12;;:"",_~~.~.:o ,"-,,~~ laUteSol.ill. lll~si«itJO alla V&JJoziana, c"!ue per quelli più ocol~omlici ad intareioe marmi ,artificiali. 'ì
'-'I.~~~~~~~ ~ i 8~SSl Wl: s -ec.~""1\~Hll11l~ l.).el P,~"~~ZZ..ol, p".... ,f.:' eg'auzl;t; c vu;r,leta' dtn '

~
, ' plI,tat,to per la Ioni e",«ezl<><•••le s!.~id~t'!,'e,.<Iu.·,~·t.. costitni•.

, , I A C
COO·L.,.LEpGIOOCONVSITTTo'ENA;,zLIONALLE"I N 1-. speCialità del uostro etl!bll!mento. - In questi ultimi anm le Chiese pavnnen- I, _ mat'lt\nll, ...'i .. in' l h.lit> cbe l'u"~'j auperuun già le Ol"TU,.lNTO' e in ~:

tutti 9.n.~tj lavorl-.lwn oblliwo DJ,e'j e.l,! diciamo con ."ud!ol'ut" d' ,,~guglio, a rìcevera ~~i lia- ,d
verendi .'gnull l'arruci e onor, Ì'ahbnolem,. n,\ prot~"tu nu tumeutl di sQrta, wl! da·tuttlluvece. '

i
attl."stati di loue e dI incoraggiamento 'che ci onorano e che teniamu a disposizione, di chinnqne

CIVIDALE (Friull) vrnlllllBlle 1i eeaminarli. " " ". .. .
Situato in amena pòsizione, per la vnstità e salubrità . 1'1:.3. 'rutlAl le noetre opere vengono da Iloi gar~ntite. 'i'

u dei locali, e per la grandiosità del parco che lo circonda, 'bP a pelle nii la bia.llcheria, " Ouropioll' e disegni a x-iohiesta.
n pnb dirsi il migliore dei Convitti d'Italia. n nliece la. testa: UI! Per informazioni e commissioni .rivolgerei aU'amministra~~?ne del ,OITTADINO, .

\

.. E governato a eeconcla del' Regolamento Genemle dei l bo ~e con IBtfD~lone I _~_ ~~~.,......~,.........L-.lI~Ifi"'4_''l:;.-.-';'''-~_U/'lIIII
o. C 'W N' 'r ," tre m mvolto ee ç:::-- ~ ~~~ 'ii='" t=="'~t=="'nIl::iì

i
O~:ital ~,ai?{~~r g;i al:nni delco:eo :~:~~~:~~nasiale,; i!:e!t~,~g:~~i~:~~!~e~'à . -- V":a: iv C> .~ U 6 N O .. '"., ;';', '-'1:

Per :eohiarimenti 9 programmi IivolgtJrsì alla Dlrezionei Ms";:~l~ttà ;n~~~f1e~~:~~~ oom; Cv~~l~e c::~::t~:d/~~ì:~~i ecnhi:'nt:~i: .i p,epuano 50. litri di :i~o roe.o moscato igienici 'i
del ConVItto. . " licio di 1:'~lbQ/icità L. ll'1,I Un Ilacco per, 60 litri COD ielroziollB ai ,ende a, lire 2,20 all'Impresa di Pl'bblicità

rg~~~x~'SjA~~i,B~~trr: ~:a5.:Mercori~. casa., Il Luivl, li·ab,·'s e O., Vili Meroeri., c".a, Maaoiadri, n"6. . ,.' ' ",-l

iiIrc01:m~~~-~~A~;SlLlANA
D'OLIO PURO DI ij~~~ , RINO~IATA TINTURA ISTANTANEA D,EI ,CAPELLI

FEGATO, DI MERtUIl'0 ~ ~ ~~~ inventata da ROME.RO CARERA de San Jeroitimo '

CON GLICERINA ED fPOFOSFlT1 el CAlr.È E' SIDA ~::~i~l Pro!umiBre a R10,!!!!.E~RO
.. '~.~;il Neseun altro profllmiere è arrivato a preparar~ una tin~ura ~3tentanea

.T - a.......... \IJ -~ che tinga i:capell~, ~j~ bn.rcb!\ con quellacomod11à. e,~: esito ~lcuroche
re volte .piÙ efficace dell'olio di·· fegnto~. 11"1 ,Si::" ~ preeellta quest,a spe.~la1Jtà.. , . . ,. .' .

senza nessuno dei suoi iucouvenienti. ' "il).g ::il Q. Non occorre laval'ei i capelh ne prIma nè dopo I applicaZIone, come

S P O R G O
.... - -, ~ ~ 'f'~ , '. tàlune tinture richiedono. I .

A E RAD:anrr , l....- I~'~ 1:;.8 Ogni persona può tiugorsi da s/\ impiegando pochi minuti,
F ACILE DIG~STI(7)'~B a~~~ 'tJ> H: Questa tintura, è prefèribile a tutte. le aItrl) Iluche perch~ è assni

::j,~~~ n conomica, una bottiglia eseen~~ euffiCl.~nte per pl\!'ecchi m.eel,
B l;ot ~ ,..PUnico depositario ne ll'Lwgl ]i'abrI8 e o. VIll. Marcene, cllea

n Ministero dell'Interno con sua deciBione 16 lllltiO 1I\1t,,-ute D .... Wl ~ Os""~ sciadri n. 5,
ID_ima delCensiglio Superiore di Sanità,pmnettela"tDilitil."'If~"'" i 104 ~~~

I Uslsl solamente lo. genuIna EMULSIONE SCOrT preparatB.'dal, Clftmtel scm uom ~~ ~l§"l
I~ S\ VENDE IN TUTTE LE FAIRrMAOIE-- J I ~ ':,

',' " " : " -=', Z ìi~Jiiii~'~ __oiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiliiiiiiiiiiiiiiiiiioiiotiiiiiiiiiimi....--_· Cl';?'"

~'c!W,~i;1.~"''''~tQ'il:~''i~,,>OoI_~e..........QIiU,lL~~N~j;.'llIIU~~~!o'llI"" l'II~_-~~~(i ,'-' . 'o,',

JOKEY SAVON
PARIGI- LONDRA ... M1LANO

----
--_.------....,..,------------

UDINE, esclusivo depositopres~lo r' Impi"eSa di pu-lJblicità Lo Fabrls e C,, Via Mercerie, casa Masciadl'i N, 5.

'~;-~-- ,----. . lJdiJle - TiJlllllfatlll l'"trllli.to.


